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Art. 1- Oggetto del regolamento

1. I1 presente regolamento disciplina rl tattamento dei dati personali contenuti nelle banche dati
organizzate, gestite od utihzzate dall'amministrazione comunale, in relazione allo svolgimento delle
propde finalità istituzionali, in attttazione:

. della normativa 'tn matena di diritto di accesso documentale, accesso civico e accesso

genetalizzato

. del Regolamento UE 201,6/679 del27 apnle 2076 telattvo a17a 'prote{one d.elle persone fisiche
con riguardo al trattamento dti datipersonali, nonclté alla libera circola{one di tali dati" e che abroga la
dtuettiva 95/46/CF,.

Att.2 - Finalità

1. Il comune, nell'assolvimento delle ptoprie finalità istituzionali secondo i principi dittasparenza,
effrcacsa ed economicità, garantsce che il ffattamento dei dati petsonali si svolga con modalità che
assicurino il rispetto del dfuitto alla risewatezzz ed alf identità personale nonchè delle norme vigenti in
mateia di ptotezione e gestione dei dati.

2. In adempimento dell'obbligo di comunicazione interna ed estema e di semplificazrone dell'azione
amministrativa, favorisce ia trasmissione di dati e documenti ta le banche dati e gli archivi del comune,
degli enti teffitoriali, degli enti pubblici, dei gestori e degli rncaÀcan di pubblico senrizio, opetanti
nell'ambito dell'Unione Europea.

3. La tasmissione dei dati può awenire anche attraverso I':u''lizzo di sistemi informatici e telematici,
reti civiche e reti di ttasmissione di dati ad alta velocità;

4. Ai firri del presente regolamento, per finalità istituzionali del comune si intendono le fi:nzioni ad
esso attdbuite dalle leggi, dallo stanrto e dai regolamend o per effetto di accordi e/o convenzioni.

5.I tnttamenti sono compiuti dal Comune per Ie seguenti finalità:

,) l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o coflIìesso all'esercizio di pubblici poteri.

Rientrano in questo ambito i ttattartenti compiuti per:

- I'eserci{o delk fun{oni amministratiue che riguardano la popola{one ed il te?ritlril, precipuarnente nei

settori organid dei serui{ alla persona ed alla comunità, dell'assetto ed utilirya{one del territorio e dello suiluppo

economico;

- la gestione dei serui{ elettorali, di stato ciuile, di aruagrafe, di leua militare e di aatistica;

- lbserci{o di ulterioi fun{oni amministratiue per serui{ di conpetenqa statale ffidate al Comune in base

alla uigente legisla{one.

b) l'adempimento di un obbligo legale aI quale è soggetto il Comune. La frnalttà, del tattamento

è stabilita dalla fonte normativa che 1o disciplina;

c) l'esecuzione di un contratto con soggetti interessad;

d) le specifiche fioalità diverse da quelle di cui ai precedenti punti, purché l'interessato esprima

il consenso al ftattamento.



Art.3 - Definizioni

1. Ai fini del presente tegolamento si intende pet:

"ys@ento": qualsiasi operdzione o insieme di operazioni, compiil.te con o senzd

l'ausilio di processi awtomati.zzati e applicate d. dati personali o insiemi di dati
persondli, come la rdccohd, la registrazione, I'orgdnìzzazione, la strwtturazione, la
conserodzione, I'adattamento o la modificd, I'estrazione, la cansultazìane, I'wso, ld

comunicazi.one mediante trasmìssìone, dffisione o qwalsiasi ahra forma di messa a

disposìzione, il raffronto o I'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la
distruzione;

"dato personale: qualsiasi ìnformazìone riguardante and persond fisica identifi.cata o

identìficabile (ointeressato,); si consìdera identificabile la persona fisica cbe può essere

identificata, direttamente o indìrettarnente, con particolare ri.ferimento d iln
identificatioo colne i.l nome, iln nurnero di identìfi.cazione, dati relatiai all'ubicazione,

un identfficdtioo anline o d. uno o più elementi caratterìstici della sua identità fisica,

fisiologica, geneticd, psicbìca, economica, cwhurale o sociale;

"d4LjdlgntifrteÙ i": i dati personali che pennettono lifuntifca{one diretta dellinterusato;

"dati sensibilì e giudiziari": dati cbe iaelino I'origine raq{ale o etnica, le »pinilni pllitiche, l€

conrin{oni religiose o fitosofiche, o l'appartenenTa sindacale, noncbé Ia ftattazione dr dati genetici, dati

biornetrici intesi a identficare in nodo uniuoco una persona fsica, dati relatiui alla salute o alla rtita sessuale o

all'oientamento sessuale ùlla persona. (cft. ALLEGATO n. 1, contenente i tipi di dati sensibili e

gSudtziaiper cui è consentito il relativo trattamento, nonché le operazioni eseguibili).

"titoldre del trdttdrnento": ld. persona fisica o giuidica, I'autorita. pwbblica, il
seroizia o d.Ito organismo che, singolarmente o insieme ad abri, determina le finabtA e i
mezzi del trattamento di dati personali; quando le finabtA e i mezzi di tale trd.ttdrnento

sono determìnati dal diritto dell'Unione o degli Stati mernbri, il titolare del trattamenta

o i crìteri specìfici applicabili alla sua d.esìgnazione possono essere stabiliti dal dìritto
dell'Unione o degli Stati membri;;

"responsabile del trattamento": ld persona fisica o giwridica, I'autoritA pwbblica, il
seruizio o dhro organismo cbe tratta dati personali per canto del titolare del trattamento;

"rt sgricgti", le persone fsiche autoriVTate a compiere lpera$lfli di trattamento dal titolare a dal

responsabile;

"U!s!9tsa!9", la persoruartsica, cui si riferisuno i dati personali;

t) "consenso dell'interessato": qualsid.si manifestazìone di oolontA fibera, specifica,

informata e i,nequioocabile dell'interessdto, con la qwale lo stesso rnanifesta il propio
d.ssenso, mediante dichiarazione o azìone positizta ineqwioocabile, cbe i dati personali.

che lo igwarddno siano oggetto di trattamental

j) "dato anonimo", il dato che in oigine, o a seguito di trattamento, non può essere assodato ad .un

in leressato identifcalo o identficabile;

k) "fuggg", la con.reruasone di dati persanali con so.Qensione temporanea di ogni altra opera$one del

trattamentol

U "banca di dart", quakiasi rumplexo atganiTTato di dati personali, ripaxito in una o più unità dislocate

in wno o pìù siti;

c)

d)

e)

s)

h)

m) " Qdrgnte ", l' awtoità preposta a I co ntro llo de lla piuaE.



'tsiolazione di datì personali": uiola{aue della sicureTTa clte comporta anclte accidentalmente la

distru{one, la perdita, /a modfrca, la riuela{one non awtoriryata o l'accesso ai dati personali trasmexi,

memorigati 0 clmunque elaborati nel contesta della fornituro di un serui{o di nmunicaqfone accessibile al
pubblico.

"profilazior4': qualsiasiforrua di trattamento di datipersonali consistente nell'utiliqTo

di tali dati personali per aalutare detenninati aspelti persoruali relatiui a una persona fisica, in particolare per
analiryare o preuedere aspetti riguardanti il rendinento professionale, la situa{one economica, la salute, le

preferen4e personali, gli interusi, lafidabilità, il comportamento, I'ubicaqione o gli spostamenti di detta persona

fsica;

pl "pseudooim'ìzzAzione": il trattamento dei dati personali in noda tale cbe i dati personali fiuil ?lssanl
più essere attribuiti a un interessato specifico senqa I'utili7yo di infonza{orui agiuntiue, a condiSone che tali
infotrzaTloni agiantiae siano consentate separatamente e sogdte a misure tecniche e organiryatiae intese a

garantire cbe tali datipersonali non siano attibuiti a unapersonartsica idmtficata o ifuntfrcabile.

Art.4 - Soggetti

1. Il Comune di S.Giov.Gemini, rappresentato, inossequioal RegoiamentollE
2076/679, dal Sindaco pro tempore, è il Titolare del trattamento dei dati petsonali taccolti o
meflo in banche dati, automaizzate o cattacee (di seguito indicato con"Titolard).ll Sindaco può
delegate le telative funzioni ad un dittgertef tesponsabile di P.O. in possesso di adeguate
competellze.

2. Il Tttolare è responsabile dei rispetto dei principi contenuti nell'att. 5 del Regoiamento UE
2076/679:

Iiceità, cortettezza e trasparenza; limitazione della finalità; mitimrzzazione dei datt; esattezza;
limitazione della conse waziote; integrità e itsewatezza.

3. I1 Titolare adotta misure apptoptiate per fornire alf intetessato:

a) le inforrza{orui indicate dall'art. 13 delRegolamentoUE 2016/679, qualora i dati
personali siano raccolti pruso lo stesso iruteressaloy

b) k informaTjoui indicate dall'art. 14 delRegolamentoLlE 20/6/679, qualora i dati
personali non stati ottenuti presso lo slesso interessato.

4. Le misute soflo definite fin dalla fase di progettaziofle e messe in atto per applicare in modo
efficace i principi di protezione dei dati e per agevolare l'esercizio dei diritti dell'interessato stabiliti
dagli artico1L 1,5-22 RGPD, nonché le comunicazioti e le informaziont occortenti per il loto
esercizio. Gli interventi necessari pet l'attuazione delle misure soflo considetati neil'ambito della
ptogtarfinazione operativa (DUP), di bilancio e di Peg, previa apposita aniltsi pteventiva della
situazione in essere, tenuto conto dei costi di attuaziotte, della r.atLlta, dell'ambito dt appltcazione,
del contesto e de1le frr.a1ttà del tattameflto, come anche dei rischi dallo stesso derivanti, aventT
ptobabilità e gtavità diverse per i diritti e le Iibertà delle persone fisiche.

5. Nel caso in cui un tipo di traffamento, specie se ptevede in particolate l'uso di nuove tecnologie,
possa presentare un tischio elevato pet i diritti e le libetà delle persone fisiche, il Titolare deve
effettuare una vahttazione dell'impatto del trattameflto sulla protezione dei dati personali (di
seguito tn.dicata con "DPLA.') ai sensi dell'art. 35, del Reg. citato, considerati la ratura,l'oggetto, il
cofltesto e le fina]ità del medesimo ttattamento, tefluto conto di quanto indicato dal successivo att.
9.

6. il Titolate, inoltre, prowede a:

a) designare i Responsabili del trattamento nelle persone dei Responsabili P.O. in cui

si artico/a lbrganiryaqlone comunale, cbe sono preposti al trattamento dei dati contenuti

ruelle banche dati esistenti nelle articola{orui irganiqrytiue di loro corzpeteruqa. Per il
trattamento di dati il titolare può aaualersi anche di slgetti ?ubblici o priuati;

n)

o)



b) nominare il ReEonsabile della proteTloxe dei dati;

c) nominare quale ReEorusabile del trattamento i sogetti pabblici o priuati afidatai
di attiaità e seruiTi per conto dellAmministra{one comunale, relatiaanente alle banche

dati gestite da sogetti esterni al Comune in ainù di conuenqjoni, di contratti, o di

incaricbi professionali o altri strurzenti giuridici consentiti dalla kge, per la realiTTa{one

di attiaità c0flflesse alle attiuità istitu$onali;

d) nominare un Amministratore di sistema a cai spetta il cornpito di sapportare il
Titolare e/o it ReEonsabile del trattamento nel mettere in atto le misure tecniche per

garantire un liuello di sicurerya adeguato al rischio (art. j2 del Rryolamento UE 27
aprile 2016 n.679).

7. Il Responsabile del ttattamento, designato mediante decreto del Sindaco, prowede, pet il
proptio ,àbito di competellza, a tutte le attività previste dalla legge e a tutti i compiti affidatigli dal

titolr"., ana)ticamente specificati per isctitto nell'atto di designazione ed ilrpatd.colare a:

a) tenere iI tegisfto delle categode di attività di ttzttamento svolte per conto del Titolate;

b) adottate idonee misure tecniche e otganizzative adeguate pef garantttela sicttezza dei

trattamend

c) assistere il Titolare nella conduzione della vahttazione delf impatto sulla protezione dei

dati fornendo allo stesso ogni infotmazione di cui è in possesso;

d.) informate il Titolare, senza ingiustificato dtardo, della conos ceflza di casi di violazione

dei dati personali c.d. "data breacb", pet la successiva notifi.ca della violazione al Garante

Privacy, nel caso che il Titolare stesso ritenga probabile che dalla violazione dei dati

possaflo detivare dschi pet i didtti e le libertà degli intetessati.

8. Nel caso di s5slcizio associato di fi-rnzioni e setvizi, nonché pet i compiti la cui gestione è afftdata

al Comune da enti ed organismi statali o tegionali, allotché due o più titolari detetminano

congiuntameote, mediante accordo, le finalità edimezzi del tattamento, si reahzza la contitolarità di

cui alfart. 26 RGPD. L'accordo defirrisce le responsabilità di ciascuno in merito all'osservanza degh

obblighi in tema di privacy, con particolarc ifenmento all'esetcizio dei diritti delf interessato, e le

dspettive funzioni di comunicazione delle informazioni di .rri agL attt. 73 e 14 del RGPD, fermo
restando eventualmeflte quanto stabilito dalla normativa specificatamefite applicabile; l'accotdo può

individuate un punto di contatto comune pet gli intetessati.

Art. 5 - Responsabile comunale della protezione dei dati

1. Il Sindaco, cofl suo prowedimento, nomina il Responsabile comunale della ptotezione dei dati, in
firnzione delle sue q"dità professionali, in patticolare della cofloscerìza specialistica della normativa e delle

prassi in llrrate1ra di protezione dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di controllo a lui affidati.

2. I1 Responsabile comunale della protezione dei dati può essete un didgente /frnzionaÀo in
posizione apicale oppure uo incaricato esterflo che pottà assolvere i suoi compiti in base a un contratto di

servizio.

3. l:" Iigura di RPD è incompatibile con chi determina le finalità od i mezzi
trattamento; in particolare, risultano con la stessa incompatibili (in relazione
dimensioni or g anizzatiu e del Comune):

- il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza;

- il Responsabile del trattamento;

- qualunque incarico o funzione che comporta la determinazione di finalità o mezzi del
trattamento;

de1

alle



4.:-latto di nomina ed i dati di contatto del Responsabile comunale della protezione dei dati sono

pubblicati sul sito istituzionale del Comune nella ,ezio"e Anministra{one trasparente e comunicati al

éaruntedella protezione dei dati personali'

5. Il Responsabile comunale della protezione dei dati deve essete tempestivamente e adeguatamente

coinvolto in tutte r" qr.rio"i riguardanti la ptotezione dei dati personali e. gli vanno fomite 1e risorse

necessrtie p.r ,..ohr# tuli .orrriiti, ^...d.r.'ri 
dati personali, ai tnttamenti e per maflteriere la ptopria

conoscerrza sPecialistica.

6. Non può essere timosso o penahzzato a causa dell'adempimento dei propri compiti' Riferisce e

dipende direttamente dal Sindaco'

7. I cittadini possol]o contattafe il Responsabil-e. co13na11 della ptotezione dei dati per tutte le

questioni relative al trattamento dei loro d#personali e allesercizio dei loro diritti derivanti dal presente

rcgolameoto

g. Il Responsabile comunale della protezione dei dati è tenuto al segteto e alla riservatezza Kt metlto

alfadempimento dei propd compiti, in conformià del clirrtto dell'unione o degli sati membri deve

svolgete almeno Ie seguenti funzioni:

,) sorvegliate l'ossefvanza del presente regolamento nonché della notmziva nazionale e

comunitada d^ p^n dei titolari d.l trrttr*.nlo o dei responsabile d:1.f1,1,t"nto in matetia di

ptotezione dei dati personali, compresi I'atftibuzione deù. tesponsabilità, la sensibiltzzaziote e

la formazione del p.tso.rale che prrt".ip, ai trattamenti e alle connesse attività di controllo;

b) fornite, se dchiesto, un pafefe in merito dlavùutaztone d'impatto sulla protezione dei dati e

sorvegliame 1o svolgimento;

coopefafe con l'Autotità gatanteper la protezione dei dati..personali e fungete da punto di

contattà pet questioni .o.rt.r,. altrattamento dei dati personali;

informare e fornire consulenza al consiglio, alla ggsnta,al sindaco e agli assess oi e a tutti gli

uffici comunali in merito agli obblighi i"tirrrrti dal presente regolamento nonché dalla

normativa rvLziaflùe e comunitaria;

g. I compiti attdbuiti al DPO sono indicati in apposito cofltratto di setvizi. L'if'canco di DPO

può essere affidato aache ad un unico sogg.tt" ààttgt ato da più Comuni mediante esercizio

àssociato della fi:nzione nelle forme previste da1 D.Lgs. 1B agosto 2000 n" 267 '

Afr. 6 - Adozione ,,Registro delle atti.oita. di. tratamento e delle miswre di sicurezza ddottdte per

la corretta gestione d.elle bancbe dati, conxandli e oetlutdzione di impatto sulla protezione

dei dati'

1. A1 fine di coordinare 1e attività oggetto di ffattamento, è adottato l."Registro delle atti't:ita di

truttt(trnento e delle misure di sicurizza d.dottdte per ld coruettd gestione delle bancbe datì

cornandli e od.lutd.zione di impatto sulla protezione dei dati'' in ilIegato * 2'

2. Il Responsabile comunale della ptotezione dei dati person4 dà 
. ": .tttllli"e a ciascun

dirigente/posizione ,rgu^rr t r^ prr_^gg*orrtare ecompilare le sihede afferenti alle banche dai afftdate

alla gestione di detti soggetti; una volta compilato . ,ggio*'to gtowede alla sua.pubblicazione sul sito

istituzionale ,r.ll rt r#sezione dr "Anministra{one"irasparenti" rn cui va pubblicato il registro degli

accessi

3. La conformità del tlattameflto dei dati al Regolamento in ruùterrà di ptotezione dei dati

personali è dimosta ta. attt Yefso l'adozione delle -i"'" di stctrdjezza o fadesiofle a codici di

iondotta approvati o ad un meccanismo di certifictziote appfovato.

d)



Art. 7 - Ttattamento dei dati petsonali

1. I,e disposizioni del preseflte regolamento si intendono riferite a)ttattamento,alTz diffusione e alla

comunicaziÀne dei dati all'estetno. L'accesso ai dati petsonali da patte delle struttute e dei dipendenti

de1 comune comunque limitato ai casi in cui sia ftnahzzato al petseguimento dei fini istituzionali, è

ispirato al pdncipio della circoiazione delle informazioni, secondo il quale il comune prowede alla

oiganzzzzione dàle infotmazioni e dei dati a sua disposizione mediante strumenti, anche di carattete

iniormatico , atfi a faci\tarc l'accesso ela fruzione, anche presso le strutture dipendenti.

2.Og tichiesta di accesso ai dati personali da parte delle sttutlute e dei dipendenti comunali,

debitamÉnte motivata, deve essete soddisfatta nella misura necessafia al petseguimento delf interesse

istituzionale.

3. Il responsabile della banca dati, specie se la comunic^zione corrceme dati sensibili, può tuttavia

disporre, con adeguata moltyazione, le misute ritenute necessarie alla tutela della dservatezza delle

pefsone.

Art. 8 - Cootdinamento con amminisffazione traspafente, procedimenti di accesso civico,

genetaltzzato e documentale

1. Costituisce onere sia del Responsabìle comunale della protezione dei dati persondli che del

Responsabile Comunale per la prersenzi.one della corruzione e della trdspdrenzd, coordinare la

loro atrività al fine di semplificare e minimiz zare l'impatto degli adempimenti sull'attività degli uffici e

garantire la massima ptotezione dei dati petsonali ogniqualvolta procedimenti di ufficio o attivati su

istanza di soggetti esterni comporrino attività di pubblicazione dei dati petsonali in amminisftazione

trasparente, il rilascio di dati personali in occasione di istanze di accesso civico, generahzzato e

documentale.

2. In tah ultime ipotesi dovranno essere adottate misure dt sictttezza adeguate comptesa la

p s eudonimi zzaziotte, la mtntmtzzazione e la clfuatura dei dati p ets onali.

Art. 9 - Formazione del petsonale

1. Costituisce onere sia del Responsabile comunale della protezione dei dati persondli che del

Responsabile Comunale per la prersenzione della corruzione e della traspdrenzd, coordinare la

loro attività aI fine di attuare misue dt forrnazione del personale, anche con riscontro dell'acquisizione

di abilità e competenze, al {rne di garantire, nell'attività degli uffici, il tispetto delle notme in materia di

tt^spzireflza e l'assolvimento degli adempimeni atlt a tutelate i diritti di riservatezza dei dati personali

dei cittadini e dipendenti.

Art. 10 - Ttattamenti consentiti.

1. I1 comune, di noffia, non è tenuto a chiedere il consenso al ttattamento dei dati da parte degli

interessati.

2.La pubbltcaziore e la diurlgaziote di atti e documenti che determinano una "diffusione" dei

dati persònali, comportando Ia conoscefiza dei dati da patte di un numero indeterminato di cittadini,

è legittima solo se la diffusione è ptevista da una nolrna di legge o di regolamento.

3. Prima della pubblicaziofle di dati personali deve essere valutato se le finalità di trasparenza e di

comunicazione possono essete perseguite senza dir,'ulgarc datt personali.

4. Se risulta possibile occorre citare i dati persooali solo negli atti a disposizione degli uffici,

richiamati quale presupposto della deliberazione e consultabili solo da intetessati e controinteressati

oppure uti)tzzare espressioni di carattere generale, soprattutto nel quadro dell'attività di assistenza e

bènefice.rza, che spesso comporta la va)utazione di circostaflze e requisiti personali che attengono a



situazioni di particolare disagio.

5. Deve essere valutato anche la possibilità di tendete pubblici atti e documenti senza indicare i dati
che portino all'identificazione degli interessati.

6. Pet attività di comunicazione istituzionale che contemplino l'utijizzo dr dattpersonali, andrà posta
particolare attenzione alla necessità di fomire un'adeguata informativa relattva aI tmttamento e

sopraftufto andd valutato se risulti necessada l'acquisizione, anche successivo, del consenso al
trattamento.

Art.11- Principi

1. N.gl, atti destinati d1a p,,tbbhcazione o divulgazione i dati che permettono di identificare gli
interessati sono dportati solo quando è necessado ed è previsto da una norma di legge, rispettando il
principio di proporzionalità, mediante la verifica che tale pubblicazione a finr di ttasparenza coflcetne
solo dati pertinenti e non eccedenti rispetto alle finalità perseguite.

2. I sistemi infotmativi ed i ptogtammi informatici devono essere configurati per ridure al
minimo l'utilizzazione di dati personali e devono prevedere la possibilità di esuatti degli atti con
l'esclusione dei dati personali in essi contenuti.

Art.12 - Attività amministativa

1.L'ati:'lltà. amministrativa del comune si svolge, principalmeflte, corì l'emissione, la elabotazione,Ia
riptoduzione e la ffasmissione di dati, compresi i procedimenti per la emanazione di prowedimenti,
mediante sistemi informatici o telematici.

2.Per l'attività informatica di cui al comma precedente sono rigorosamente rispettate le norme di cui
al codice dell'amministraitone digitale di cui al decreto legislativo '7 marzo 2005, n. 82, e successive
rr,odrfrcazioti.

3. La sicuezza dei dati personali è assicurata anche mediante adeguate soluzioni tecniche coflnesse
all'uilizzo della firma riigibls, chiavi biometriche o alte soluzioni tecniche.

Art. 13. - Fascicolo personale dipendenti e amministratori

1. I dati sullo stato di salute dei dipendenti e degli amministratori devono essere conseryati
separatamente rispetto alle altte informazioni personali. Il fascicolo, che raccoglie tutti gli atti relativi alla
loro nomina, al percotso professionale e a1 f^ti più significativi che li riguardano, possono manteflere
la loto unitarietà, adottando accotgimenti che impediscario un accesso indiscriminato, quali l':u+j'lizzo di
sezioni o fascicoli dedicati alla custodia di eventuali dat-i sensibili, da conservare chiusi o comunque
con modalità che riducano la possibilità di una indistinta consultazione nel corso delle ordinarie
attivitàL amministtative.

Art.14 - Sicwrezza dei dati - Misute di sicurezza - Verifiche e controlli

1. Tutta l'attività di gestione è fr,naltzzata a:

,) ridure al minimo il dschio di distruzione o perdita, anche accidentale, dei dati
memonzzaly

b) evitare l'accesso, non autorizzato, a)le banche daf, alla rete e, in generale, at ser.i-tzi

infotmatici del Comune;

4 prevenire:

- ftattamenti dei dati non conformi alla legge o ai regolamenti;



- la cessione o Ia distribuzione dei dati in caso di cessazione del trattamento'

2. I responsabili del tfattameflto e delle banche datt gatanttscono' anche tn telazione alle conoscenze

base aI pfogfesso tecnologico ,l'adozione e lo sviluppo di misure di sicurezza adeguate

la pseudonimi zzaziorre;la mtnimizzaziofle;la crfrùtra dei dati personali; la capacità' di assicurate la

continua isewatezza, ifltegdtà, disponibilità e tesilienza dei sistemi e dei setvizi che ftattano i dati

personali; la capacitàdi dpristinate tempestivameflte la disponibilità e l'accesso dei dati in caso di

incidente fisico o tecnico; una ptocedunpefpfovafe, verificare e valutate tegolarmente fefficacia

delle misure tecniche e otgzrizzztive al fine di gatantfue la sicutezze- deltrattamento'

3. Nella gestione dei dati personali co.n il sistema tnfotmaizzato dovtà essefe assicurato il puntuale e

..ropoloro tispetto di tutte le norme vigenti'

4. Gli stessi responsabili delle banche dati si attivemnno periodiczmente cofl contfolli' anche a

campione, al fine & grrr"*. la sictxezzadelle banche dat' elaisattezza e completezza d€t dati insetiti'

5. Costituiscono rnisute tecniche ed otgatizzative che possoflo essefe adottate dal

Servizio cui è pteposto ciascun Responsabile del ttattamento:

- sistemi di autenticaTione; sistemi di autoriruaYione; sistemi di prote{one (antiuirus;

firewall; antintrusio ne ; altro) ;

- misure antincendio; sistemi di rileaa{one di intrusione; sisnni di sorueglianla; sisteni di

proteqlone con uideosonteglianla; registra{one accessi; porte' arrzadi e contenitori dotati di

serrature e tyfilshi; sistemi di copiatura e consentaTlone di archiai elettronici; altre misure

per ipristinare lempestiuamente la diEonibilità e l'accesso dei dati in caso di incidente fisico

o tecnico.

6. Ogru ulteriore misura idonea a hrtela delle banche dati persolau lrTm^l:ht o cartacee andrà

adottatasecondo ,rt prirr.ipio di proporzio nohtÀ' t'tale risorse disponibili e i diritti da tr:telare'

Art. 15 - Ttattamento e accesso ai dati sensibili e giudiziati

1. per l,accesso at daisensibili e giudiziari, con determinazione del tesponsabile del servizio sono

rilasciate attoizzazioni singole o a gruppi di lavoro pet iI trattamento dei dati e la manutenzione'

2.L,autonzzazioneè limitata ai soli dati la cui conos cenza ènecessaria e sufficiente per io svolgimento

delle opetazioni assegnate alf incaricato'

3. rn atnnzione del Regolamento uE 20t6/67s le tabelle, raccolte nell'ALLEGATO 1 cbe

forntano prffte integrante d.el presente regoldmento, identificano i tipi di dati sensibili e glwdrziaiper

cui è consentito il relativo trattameflto, nonché le operazioni eseguibili in rifedmento alle specifiche

fìnalità di rdevante iflteresse pubblico perseguite'

4.I daisensibili e gludtziaiindividuati dal presente regolamento sono trattati previa verifica della



loto pertinerrz^, corrrpletezzà e indispeasabilità rispetto alle frnalità perseguite nei singoli casi, specie nel

caso in cui la raccolta flori awenga presso lrintetessato.

5. I dati sensibili o giudiziati non indispensabili, dei quali il comune, nell'espletamento della propda

attività istituzionale, veriga a cooosceflza, ad opera dell'intefessato, comgnque, flofl a richiesta del

comune medesimo, non sono utiluzaiin alcun modo, salvo che per l'eveotuale coflservazione, a norma

di legge, dell'atto o deI documento che li contiene.

Art. 16 - Registo delle attività di tattamento

1. Il Registto delle attività di ttattamento svolte dal Titolare del trattamento reca

almeno le seguenti informazioni:

a) il nome ed i dati di contatto del Comune, del Sindaco e/ o del suo Delegato ai sensi del

precedente art.2, euentua/mente del Contitolare del trattamento, del DpO;

b) lefinalità del trattamento;

c) la sintetica descri{one delle categoie di interessati, nonché le categorie di dati

personali;

d) le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati 0 saraftnr comunicati;

e) lbaentuale trasferimento di dati personali uerso ufl ?dese terqo od wna orgaruiryaqione

interna{onale;

fl oue aabiliti, i tennini ultirzi preaisti per la cancella{one delle diaerse categorze di dati;

g) il richianto alle rnisure di sicureTTa tecnicbe ed orgaruiryatiue del trattamento adottate,

come da precederute art.6.

2. Il Regisuo è tenuto dal Titolate owero dal soggetto dallo stesso delegato ai sensi

del ptecedente art. 4, ptesso gli uffici della struttura organizzattva del Comune in

fotma telemattcaf cattacea, secondo quanto previsto dal Regolamento UE; nello

stesso possolto essere inserite ultedori informazioni tenuto coflto delle dimensioni

o r garizz attve dell' En te.

Art.17 - Diritti dell'interessato

1. I soggetti, i cui dati sono contenuti in una banca dati del comune, hanno iI diritto di ottenere,
senza indugio:

aflcora tegistrati, e la comunicazione in fotma intelligibile dei medesimi dati e della loto origine,



nooché della logica e delle finalità del ftattamento;

QO la cancellazione,la tnsfornazione in forma anonima o il blocco dei dati ftattzLiin violazione di
lege;

UO l'aggiomamento, la rettificazione, ovvero, qualora vi abbia iateresse, l'tntegrazione dei dati;
o'O I'attestaziorre che le operazioni di cui ai successivi commi 2 e 3 sono state pofiate a
conoscenza dei terzi;

2. L'interessato ha, inoltre, il didtto di opporsi, per motivi tegittimi, al tnttamento dei dati che 1o
riguatdano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta.

3. L'intetessato può esercitate tali diritti con una dchiesta aI responsabile della banca dati.

4. L'interessato può conferire, per iscritto, delega o procura a pefsone fisiche o ad associazioni.

Art. 18 -Yalatazione d'impatto sulla protezione dei dati

1. NeI caso in cui un tipo di trattamento, specie se prevede in patticolare l'uso di nuove tecnologie,

possa presefltare un rischio elevato per i diritti e le libertà delle petsone fisiche, il Titolare, prima di

effettuare il trattamento, deve att:uare :una valatazione delf impatto del medesimo trattameflto

(DPIA) ai sensi dell'art. 35 del Regolamento UE, considemti la. nat'tra,1'oggetto, il contesto e le

finalità dello stesso trattamento. La DPIA è una ptocedura che pemette direaltzzarc e dimosftare

la conformità, all,e norrne del trattamento di cui trattasi.

2. Ai firri della decisione di effettuare o meflo la DPIA si tiene conto degli elenchi delle tipologie di

trattameflto soggetti o nofl soggetti a vahfiazione come redatti e pubblicati dal Garante Pnvacy at

sensi delI'at. 35 del Regolamento UE.

3. La DPIA è effettuata in presenza di un rischio elevato per i diritti e le liberà delle persone

fisiche. Fetmo restando quanto indicato dalT'afi. 35, p. 3, del Regolamento UE, i criteri in base ai

quali sono evidenziati i ttattamenti determinanti un rischio intrinsecamente elevato, sono i
seguenti:

a) trattamenti aalutatiui o di scoring compresa la profila{one e attiuità predittiue, concerrueruti aspetti

riguardanti il rendimento professionale, la ituaqiorue economica, la ralwle, le preferenrye o gli interessi personali,

lffidabilità o il comportamento, l'ubica4forue o gli spostamenti dell'interessato;

b) decisioni automatigate che producono signficatiui ffitti giuridici o di analoga natura, ossia

trattamenti finaliqryti ad assumere duisioni su interessati clte producano eibtti gimidici sulla persona fisica oauero

che incidono in modo analogo signficatiaanente su dette personefisiche;

c) monitoragio sisterzatico, ossia trattamenti utiliryati per osservare, monitorare o control/are gli

interexati, czm?resa la raccolta di dati attraaerso reti o la sorae§ianqa sisterzatica di un'area accessibile al pubbtico;

d) trattamenti di dati sensibili o dati di natura estremarzente personale, ossia le categoie particolai di

dati persoruali di cui all'art. 9, Regolameruto UE;



e) traltamenti di dati su larga vala, tenendo conto: del fiamero di numero di sogetti interessati dal

tratlaruento, in lerrzini nameici o di percentaale ispetto allapopola71one di rifeinentol uolume dei dati ef o ambito

delle diaerse ttpologe di dati ogetto di lratlamento; durata o persistenrya dell'attiuità di lrattamento; ambilo

ge ograf c o dell'attività di tratl a m e n to ;

fl combina{one o raf,ronto di insieni di dati, secondo nodalità clte esulaao dalle ragioneuoli aspettatiae

de/l'interessato;

g) dati relatiui a interessati uulnerabili, ossia ogni interessato particolarmenle uulruerabile e meiteaole di

speczfca tutela per il quale ri possa identifcare una sitaaTfone di dixquilibio nel rapporto con il Titolare del

lrattatuento, conte i dzpendenti dellEnle, ngetli con palologie psicltiatiche, ichiedenti asilo, pa{enti, arjani e

minoi;

h) utili$ innouatiai o @plica{one di nuoae solu{oni tecnologiche o organiTiatiue;

1l uni quei trattamenti che, di per sé, impediscono agli interessati di esercitare un diritto o di aaaalersi di

un serai{o o di un cofitratto.

Nel caso in cui rm trattamento soddisfi. almeno due dei crited sopra indicati occorre, in via

generale, condurre una DPIA, salvo che il Titolare riterrga motivatamente che noa può presefltare

un rischio elevato; il Titolate può motivatamente ritenere che per un trattamento che soddisfa solo

uno dei criteti di cui sopra occofra comuflque la conduzioae di una DPiA.

4. I1 Titolare gatantisce l'effetbtazione della DPIA ed è responsabile della stessa. I1 Titolare può

affrdare la conduzione materiale della DPIA ad un altro soggetto, interno o esteffio al Comune. I1

Titolare deve consultarsi con il DPO anche per assumere la decisione di effettuare o meno la

DPIA; tale consultazione e le conseguenti decisioni assunte dal Titolare devono essere

documentate nell'ambito della DPIA. I1 DPO monitora 1o svolgimento della DPIA. Il
Responsabile del ftattamento deve assistere il Titolare nella conduzione delLa DPIA fornendo ogni

infolrnazione necessaria. Il tesponsabile della sicutezza dei sistemi informativi, se nominato, ef o

l'ufficio competente per detti sistemi, forniscono supporto al Titolate per 1o svolgimento della

DPiA.

5. II DPO può propore lo svolgimento di uoa DPIA in rapporto a uno specifico trattamento,

collabotando al fine di mettete a punto la relaiva metodologia, definfue la qualità del processo di

valutazione del rischio e l'accettabilità o meno del livello di rischio residuale.

I1 responsabile della sicitezza dei sistemi informativi, se nominato, ef o l'ufficio competente per

detti sistemi, possono propofre di condure una DPIA in telazione a uno specifico trattamefl.to,

con riguardo alle esigenze di sicurezza od operative.



6. La DPIA non è necessaria nei casi seguenti:

sensi dell'art. 35, p. 1 , Regolamento UE;

trattamento per, qaare à già stata condotta una DpIA. In questo caso si possono ut,ilpre i risuhati della DPIA

suolta Per l'arualogo trattamento;

cbe non hanno sabito modifiche;

trattamento, ed è già stata mndotta una DPIA all'atto detla defini7lone della base giuridica suddetta'

Non è necessatio condure una DPIA per quei ftattameni che siano già stati oggetto di vedfica

preliminare da parte del Gatante della Pdvacy o da un DPO e che proseguaflo colÌ le stesse

modalità oggetto di tale vedfica'

7. La DPIA è condotta prima di dat luogo al ftattamento, attfavefso i seguenti processi:

,)descrizionesistematicadelcontesto,deiftattamentiptevisti'dellefinalitàdel
tfattamento e tenendo coflto dell,osserva rza dicodici di condotta approvati. Sono altresì indicati:

i dati personali oggetto del ttattamento, i destin atan eil periodo ptevisto di conservazione dei dati

stessi;rrnadescrizionefunzionaledeltfattameflto;glistrumenticoinvoltinelftattamefltodeidati

personali (hardware, softwate, teti, persone, suppotti ctttaceio canali di trasmissione cartacei);

b)valutazionedellanecessitàeptopotziornlttÀ'deittattamenti,sullabase:

dette Jìnalità SectJTche, esplicìte e legittime;

della liceità del trattamento;

dei rtati adeguati, pertìnenti e limitati a quanto aece'rsaio;

rtel peiorto limitato di consenta{one;

tte / le i nfom a4 o n i foruite ag/i in tere ss ati ;

ctet ttiitto cli accesso e portabilità dei dati;

detdiiuodirettifcaecancella{one,diopposi{oneelimita{onedeltrattamento;

rÌei rapporti con i respon'rabili del trattamento

clelle garan{e per i trasfeimenti interua{onali di dati;

convrlta{one preuentiua del Garante piuagr;

ù valwtazione dei rischi per i didtti

probabiJità e gravità dei rischi rilevati' Sono

e le libertà degli interessati, valutando la parricolate

determinati l'origine, la rrat,ira, la paricolantà e La



gravità dei dschi o, in modo più specifico, di ogni singolo rischio (accesso illegittimo, modifiche

indesiderate, iodisponibilità dei dati) dal punto di vista degli intetessati;

d) individuazione delle misure previste pet affrontare ed attemrare i rischi, assicurare la

protezione dei dati personali e dimosftare la conformità dei trattameflto con il Regolamento UE,

tefl.uto corito dei diritti e degli intetessi legittimi degli intetessati e delle altte persofle in questione.

8. Il Titolare può raccogliere le opinioni degli intetessati o dei loro rappresentanti, se gli stessi

possono essere preventivamente individuati. La rl;iancata consultazione è specificatameflte

motivata, così come la decisione assruita in senso difforme dall'opinione degli intetessati.

9. Il Titolare deve consultare il Gatante Ptivacy pdma di procedere al ttattamento se le risultanze

della DPIA condotta indicano l'esistenza di un dschio residuale elevato. Il Titolare consulta il

GarantePivacy anche nei casi in cui Ia vigente legislazione stabilisce lobbligo di consultare ef o

ottenere la previa rutoÀzzazione della medesima autorità, per t!àttamenti svolti pet l'esecuzione di

compiti di interesse pubblico, fra ct:i i ffattamenti connessi a17a ptotezione sociale ed alla sanità

pubblica.

Art. 19 - Entrata in vigote e nomativa applicabile

1. Il presente regolamento entra in vigore iI primo giotno del mese successivo a quello di esecutività
della delibera dt zpprovazione.

2.Pet quanto non ptevisto nel ptesente tegolamento trovaflo applicazione:

a ) le direttive ed i regolamenti comunitai,le leggi nazionali e regionali;

b ) Io statuto comunale;

c ) il regolamento comunale stil'orgatizzazione generale degli uffici e dei servizi.

Art.20 - Rinvio dinamico

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di soprawenute norme
vincolanti comunitatie pet la patte ditettamente applicabile, statali e tegionali.

2. In tah casi, in attesa della fotmale modificazione del pfesente regolamento, si applica Ia normativa
sopraordinata.

Art.21- Norme abtogate

1. Con l'enuata in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le norme regolamentari con
esso conftastanti.

Att. 22- Pubblicità del tegolameflto

1. Copia del presente tegolamento è pubblicato nell'apposita seziofle diAmministraTlone trasparente

del sito internet istituzionale.
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COMTII\E DI SAI{ GIOVANI{I GEMINI
Provincia di Agrigento

Deliberazione del Consiglio Comunale

N.I7 del 16-05-2018

L'anno duemiladiciotto addì sedici del mese di maggio alle ore 20:00 e seguenti, nella sala delle adunan ze del
Comune suddetto:
Alla Prima convocazione del Consiglio Comunale in seduta Ordinaria, che è stata notificata ai Signori
Consiglieri a norma di legge, all'appello nominale sono:

CAMMARATAALFONSO P MANGIAPANE ILENIA
DONATELLA

P

RUSSOTTO F'RANCESCA P CIMINNISI RITA P
.ìIICELI ANTONIETTA P PRUSSIA V.ZA MATILDE A
CENTINARO FRANCESCA A GIRACELLO LIBORIO P
CONIGLIO GIUSEPPINA P ACCARDO ALFONSO A
REINAANTONINO P REINA SALVINA P
DI GRIGOLI ROBERTO A LI]PO ROBERTO P
CUTRO'SALVATORE P

Presenti 1 1 Assenti 4

Partecipa i I SFìGRTITARIO COMLTNALIì. VA SIl.t ] SAL VAT ORE

Si tlir atto che- ai sensi dell'arl. 20. comma 3o della L.R. 26 agosto 1992 n.7, sono presenti il sindaco e gli
assessori Dt Piaz,za. Barbasso e Lupo Biagio.

Essendo legale i1 numero degli intervenuti. cAMVLARATA ALFoNSo, nella sua qualità di ptìtrsIDENl'E, dichiara
aperta la seduta ed uI'ita il Consiglio alla cliscussione sull'argomento in oggetto iegolarmente iscritto all'ordi,e
dci sromo

ione regolamento per l gestione della riservatezza dei dati



I

preriminarmente vengono nominati scrutatori de,a presente seduta i consiglieri sigg' Reina Antonino'

Cutrò Salvatore e LuPo Roberto'

Il presidente evidenzia i motivi della convo cazioredel consiglio comunale per tratta"re il regolamento

per la gestione d"il;;;;; za deiautip"rro.rali che pr"r.n;u-ir .urun"r" dllh inderogabilita e invita

itr"gr"triocomunaleadareletturadellaproposta'

Il Segretario comunale dà lettura della proposta'

Il consigliere Giracelro prima di entrare,ner merito del regolamento chiede come mai il sindaco non ha

predisposto p", il ;;;ì;-""-rr"r" iir"r,ol"orrto di fine -""0r," e la relazione dell',attività svolta'

dopo di che nel .r*ii"i"r regolamento ;;;;; il voto r*"r"*r" della minorarìza ed evidenzia di

non avere avuto rr tempo di un -"*;;;- ;profondrme;;;-;; h compressità de,a materia ed

eventralmente si farà, successivam""t"lq:"uf"f""?odifica qualora dovesse essere necessaria'

L CONSIGL1O COMI.INALE

VISTA la ProPosta;

\IiSTO il regolamento PredisPosto'

Con voti unanimi,

DELIBERA

Di approvar la proposta che viene allegata al presente provvedimento e che viene di seguito trascritta:

PREMESSO:

che il parramento Europeo ha approvato , regolamento rJE. ,igrzoi 6 (GDPR - General Data

r:otection Regulatron) relativo arla protezione de,e p"rrorr" fi.ì"h" 
"on 

riguardo al trattamento dei dati

:trsonali, nonche alla ribera circolazione di tali dati che uurogu la direttiva 95l46lc'' e che mira a

-,:antire una discifl,.ra uniforme ed omogenea in tutto il territorio dell'Unione europea;

r-helltestopubblicatonellaGazzettaUfficialedell,UnioleEullgea(GUUE)il4maggio2016
_ =rterà definitivamente applicabile in via diretta in tutti i paesr uE a partire da'25 maggio 2018

- :,un periodo Ji^i."rrlràne di due anni, in quanto non richied" ui"tt'u forma di legislazione

' :ativa o attuativa da parte degli stati membri;

,. re t1 Garante per la protezione dei dati personali ha emanato una Guida all,applicazione del

: :__:.emento europeo in materia di protezione dei dati p"rronuii 
"t'e 

intende offrire un panorarÌ1a de1le



principali problematiche che i soggetti pubblici dovranno tenere presenti in vista della pienaapplicazione del Regolamento prevista il25 maggio 20lg;

Che le norne introdotte dal regolamento UE 2016/679 si traducono in obblighi organi zza1,vi,documentali e tecnici che tutti i Titolari del trattamento dei dati personali devono, sin da subito,considerare e tenere presenti per consenirre la piena e consapevole applicazione del nuovo quadronormativo in materia di privacy entro il 25 maggià20ft;

Cte è necessario e opportuno stabilire modalità organizzative, misure procedimentali e regole didettaglio che permettano a questo Ente di potere agire con adeguata funzionalita ed effrcacianell'attuazione delle disposizioni introdotte dal nuovo reg-olamento {rE;

vrsTo il regolamento all'uopo predisposto e ritenutolo meritevole di approvazione per permettere aquesta Amministrazione di prowedere con immediatezza all'attuazione del regolament o uE 2016/679;

VISTA la l.r. 3 ltàl1.99t n. 44.,
VISTA lal.r. 2618/t992 n. 7 ;
YISTA lal.r. l/91t993 n.26;
VISTE le ll.rr. 32/94; 23 /97 ; 23 /98; 3O/2OOO;

CON voti

DELIBERA

Per quanto in narrativa espresso, approvare il regolamento atfuativo del Regolamento UE 2016/679 trrmateria di protezione dati petsoraii che consta di n. zz articoli e che 
-viene 

allegato al presenteprowedimento per fame parte integrante e sostanziale.

Il consigliere Miceli Antonietta, chiesta la parola, saluta i colleghi consiglieri e annuncia di non esserecandidata alla prossima tomata amministrativa, dice di avere vissuto un'esperienza positiva fatta dimomenti belli e momenti difficili ma di avere operato sempre con la massima tasparenza. Ringraziagli elettori che le hanno consentito di fare g.r"rtu 
"rpol"rrlu e che non abbandonerà la politica macontinuerà anche al fuori del mandato di consigriere cornunare.



I

IL CONSIGLIERE ANZIANO ILPRESIDENTE iL SEGRETARIO COMUNALE

RUSSOTTOFRANCESCA CAT4MAIìATAALFONSO VASILE SALVATORE

CERTIFICATO DI PTIBBLICAZIONE

Affissa all'Albo Pretorio il

Dalla residenza municipale, li

e defissa il

Il Messo Comunale

Si certifica su conforme dichiarazione del Messo Comunale, che la presente deliberazione è rimasta

afftssa all'Albo Pretorio dal al per quindici giorni

consecutivi e che contro di essa non sono stati avar:zati reclami e/o opposizione alcuna.

Dalla residenza municipale, li

IL SEGRETARIO COMI]NALE

VASILE SAIVATORE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il
44/9t.

San Giovanni Gemini,li

ai sensi dell'art. 12 della L.R.

IL SEGRETARIOCOMUNALE

VASILE SALVATORE




